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e pel 1892 








AL GIORNALE POLITICO 





«LA PATRIA DEL FRIULI, 


Col primo, di giennajo cominelorà «per la Patria &l Priuli i anno «selicosimo 
Nell'etendo da' suoi Soci trovasi il flore dalla cittadinanza udinese o provinciale. Friulani, 


ber il loro ufileio viventi in’ altre R gioni d' 


i suerificio di grave spesa, causata.dai 





inesse, Îl progranima 


quello della grande 


1. Per, conservato lorp:heneyolenza, noi 
tenuto. E'uriico studio nastro, pel 1592, sarà 
Frluft, al più”possibile;' utile, ed 
mento,della Spinto; »uu 

.\Pei tempi che corrono, e 


q 


La 

* ordinarii ©, stragrdinarii, 
fenràlesaminata* e'‘diseussa’ , ed'alla» 
asttikianale: Carrispondénza da Roma.: 
Corrispondenti; qui mandiamo un grazie per | 
tnancherà ‘nemmeno; nel nuovo anno.,,. 


le Memoria paesano, libro che destò: assai,. 





imatissimo intreccio del romanzo, 





tuazi Lt 
dal principio alla fine. 





l’amore e la bontà, i pil 


scionza, parta nel campo igienico. 
Aratese, alla buona; con. semp 


potrebbero dcconei 
della classe operaia laboriosa ed onesta. 


‘Per patti della: nostra 
Stagione, possinmo offerire 
quanto in francese por L. 


anche ‘în rate ‘mensili. 
di 3 fa ' 


ne “Post ne Î 
La ‘Festa è passata! 

È ‘pa ata, come ogni anno, nell’in-. 
timità ‘della’ famiglia, col prevalente 
sentimento: del bene e con vicenilevoli 
atugurii a conforto ‘della vita. 

Por ia ‘motilità privata e pubblica 
torna. utile questa sosta, almeno per 
ventiguittro ore, dalle ordinarie e vul- 
gati ‘faccende; questa invocazione ai più 
deghi ideali dell Umanità. 

«Guai se talvolta, fra le assidue lotte 
alfaticate ..e fra gli stimoli delle tristi 
passioni, l'uomo non rientrasse nella 
coscienza del proprio essere, e non 
fosse egli tratto ad apprezzare la gene 
tilezza ‘dell’ fitti : 

Ebbene ; anche ‘nella Festa di jeri, 
come ogni anno, ,S' ebbero a registrare 
atti benefici, inni.filantropici, aspirazioni 
generose. ' Teniamone, conto, per mon 
disperare del'aociàlé progressivo “miiglio» 
rerhefiti, ‘clio si formata nell’ Etecelsior, 
dei pensatori e dei poeti. : i 

E primo ad esptitiere il pensiero di 
intelidimeiiti santi’ per là ‘causa de' po- 
veri e de’ derelitti, in, quest’ anno 
, il .venérando “Vegliare i Vaticano. 
Egli riconobbe come ‘il problema delle 
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di classi ‘opèraje debba cessete sciolto se- 
onto condo ‘il ‘predetto’ dell’amor del pros- 
de simo; egli, pna volta. di ‘più, ‘protestò 
contro.le reliquie: della schiavitù nel 
mondo; 'obbtobrio’ Hell’evo nostro co- 
el tanto, avanti nella “civiltà... i; 
o Anche: dalla : Reggia d’Italia e dalle 
Corti ‘straniere :ébbimo ieri sesempi di 
riobilissittii intenditienti per ‘il bene dei' 
: Popoli. ie... 2 
3 Nè mancarono qua e là dimostrazioni 
affittiloze da ‘Azionii miagnaninie' che ad- 


le il 


dimostrarono .come, non sia_poi Ja virtù 
ui nome vano, 








litico del nostro Giornali 


alle grettozze ed'ipoorisie della Partigianeria. Quindi Progressisti o Modrrati 
noi, dacchò comprendona non essera, più, certa lotte' logiche ed 0) 
non abbiamo che a 
rà quello di rendere la lettura della Patria del 
dinthe por IR variotà e forma degli scritti di qualche ricrea- 
ionell i 
_ ;}Bei teu Pi per le quistioni cl 
della massima lealtà ‘6’ fancliezza di, linguaggio. 
trerannò nbl' 489?! sità èssh consenziente al'bisogno di libertà ed indipendenza de’ giudizj su 
quanto noncerae la.ivita politica ed umministrativa. i 
Patria del Friuli è .nn.Giornale completo; ed è lavoro di valenti Collaboratori 
cui altri si aggiungeranno nel 1892, Cosìchè' ogni-questioni 
iusta interpretazione della' Politica italiana ‘servirà. una 
fà tuttii grossi centri della Provincia abbiamo poi gentili 
ajuto disinteressato che ci diedero 0 che non ci 


‘Pòr l'Appendice 'lettérarla abbiumo pronti lavori di lettura 
ciare con sicurezza che'nel corso del ‘1892 apparirà il seguito d 
sino dai primi capitoli, 
Fra i, Romanzi e Racconti già pronti per I° 


_ FIORÌ AVVELENATI 


| le mille peripezie che s° incalzano in mezzo a si- 
‘ora ‘tragiche, ora patetiche, sempre appassionate, 


buono dal governi e privati negli altri paesi, p È Ì 
ine ai‘mostri bisogni; e questa parte avrà specialmente di mira gli interessi - 


12.80, e la piccola edizione per 


“Per fadilitàre 1’ nasoclazione alla Patria del Friuli, ammei 


| interna e per le di 


| Capitale, 


? secondo ‘da Filandro Colacito,; ‘. ..-. 


ro ufile Vi al Itaba, vogliono avere, a mezzo del nostro Gior= 
gate, ‘notizie "tel ioco natio: Friulani glio por lavoro si trovano all' 
divitti postali, per 
la nostra riconoscenza, 


Estero assai numarosi, fanno 
leggere ogni giorno la Patria del Priuli. 


Nad abbiam uopo di programini o di pro- 


È lo è immutabile, ed. i Soci sanno com’esso sia 
Maggioranza del Paeso, che mira al bena della cosa pubblica, ad è superiore 


liberali sono con 
portune. È ' 
‘continuare nel motodo sinora 


he si sigitano, comprendiamo la convenienzà 
Quindi se qualche novità i nostri Soci riscon- 


importante 





piacevole ; e possiamo annun= 
un libro diretto a raccogliere 
1’ attenzione del Pubblico. 
Appendice daremo la precedenza a 


tengono viva la curiosità del lettoro 


‘Noi vedremo la squisita tenerezza d’ una giovinotta, la fedeltà d'un vecchio servitore, 
nobili' e dolci. sentimenti nile prose colla malvagità. _ 

. i L'interesse va crescendo di pagina in pagina: la nostra appendice sarà ricercata con 
piscere ‘per tutta la durata dalla pubblicazione. 


7 —— _———€ 
iDA qualche tempo abbiamo introdotto una novità nel nostro Giornale: non è gran cosa, 
ma il lato dilettevole ed istruttivo non le manca. Sono le 


‘CONFERENZE SETTIMANALI 
dide'un riositro' Collaboratore ‘intende informare i lettori circa i più interessanti ritrovati della 


. Dispari passo alle. Conferenze cammineranno gli Studit sociali, anche questi ‘sonza 
licità 0 chiarezza. Seguirà il nostro Collaboratore quanto si farà 


indicando come ‘gli stessi provvelimenti si 


_—_T____ 


Amministrazione con l' Amministrazione dei Giornale di- ‘Mode La 
a’ nostri Soci, come ogni anno, la edizione di lusso tanto in italiano 


L. 6,0, pagamento antecipato, 


n — 


tiamo il pagamento di essa 


E teniamone conto, ripetiamo, ; per- 
chè ci sieno auspicio lieto per 1’ avve- 


nire! G. 


—ill € 
to ì 
Le dichiarazioni di Stambuloî, 
Il primo ministro di Bulgaria, Stam- 
bulof, diede . delle spiegazioni alla So- 
branié, riunita in comitato segreto, 
sulla politica estera del Governo. 
Stambulof ha insistito nel dichiarare 
che la Bulgaria non poteva essere con- 
siderata come  esclusivaînente pifotéita 
dall’ Austria, quantunque!siasi-‘mostrato 
riconoscente per le ‘benevoli'dichiara- 
ziohi‘filo-bulgare del conte *Kalnoky: 
Aggiunge che altre potenze, come la 
Germania, l’ Italia è 1 Inghilterra; mo- 
strarono alla: Bulgaria .la loro Ibenevo- 
lènza, Stambulof rassicurò inoltre i de- 
utati sulle intenzioni della-Russia. « Lo 
Ozar, disse, ha sempre alfermato senti- 
menti pacifici, d'altra ‘parte'.la situa- 
zione interna della-Russia è.tale:da non 
permetterle, per ora; unà gnerra. » | 
Per conti0 il ministro bulgaro sî lagnò 
della; attitudine, ostile «della Serbia verso 
la Bulgaria, ed aggiunse che il Governo 
erasi:veduto costretto a prendere mi- 
‘sure di precauzione alla frontiera. per 
ovviare a qualsiasi sgradita sorpresa. 
Stambulof aggiunse però che, neppure 
la Serbia si troverebbe in ‘grado di cor 
minciare una campagna e per la crisi 
ficoltà che incon- 
trerebbé -nel:trovàre * quattrini: + « Del 
resto, aggiunse quando fossimo attac- 
cati saressimo in.grado. di ‘respingere 
l'aggressione e di ‘dettare la pace nella 
stessa Belgrado.» .-- |; ; la 
Sulla questione colla Francia iStam= 
bulof espresse Ja speranza che a Parigi 
si convinceranio che le “sfratto del gior- 
nalista Chadourne non'era ‘dettato da 
seritimenti’ ostili ‘alla: Fiaheia; 
rioni ì re ; . 
'A ‘Roia sonò ustiti ieri ‘1’ altro due 
nilovi giorbali "il'Folchietto e il Robi: 
organi rispèttivamente ‘del 
partito libefale e? del: partito ‘democra- 
tico. Ji primo. è.direito dal Bertelli; il 





























A Milano il 27 del corrente mese a 
pubblicherà l Avvenire diretto dal, D.r 
Isidoro Furlani, ex direttore dell’ Ialia. 


Numeri soparati «i vendono nl’Edicala è prexso 1 taba 





Documenti:-sclentifti, 


Fra le pubblicazioni in oecensione 
delle nozze Tellinì - Canciani, ne tro. 
vinmo due d’argomento scientifico, ed 
assni interessanti pei cultori della Storia 
naturale e della Geografia fisica, ed è 
perciò che oggi. ne; teniumo; parola. 

La prima ‘è una’Nota hd una Disser- 
tazione sull’ origine dei terremoti); dot» 
tata nello scorsa ; secolo dall’ udifiese 
Jacopo Belgrado Gesuita, cattedrante 
dell’ Università di :Parma. Or questa 
Nota il dottor Achille. Tellini, anch’ e- 
gli cultore della Storia, naturale ed. in 
Roma aggiunto alia Cattedra di Geo- 
logia, volle dedicare allo Sposo, suo fra- 
tello. E lo fece giudi 























I icando siffatta pub- 
blicazione non inutile:<,per 1’ interesse 
che desta oggidì la storia delle opi- 
nioni escogitate sopra. fenomeni che 
sempre. attirarono l’attenzione degli 
uomini per i loro ,spaventosi effetti, 
la cui causa è tuttora,in discussione tra 
gli scienziati ». + Pa È 

i Un altro documentp scientifico, di 
Geografia fisica, venne dedicato pur. allo 
Sposo da’ suoi amici della, Società .Al- 
pina friulana. Ed è dettatura del bravo 
Presidente di ‘essa, Professore Marinelli. 
Or questo dotto cenno vogliamo. ripro- 
durre sul nostro Giornale. 


Ormai l’alpinismo hà rese tanto fa- 
migliari ad ognuno le' principali cime 
delle nostre Alpi, che.'almeno in Friuli, 
quando si pronuncia il nome del Pre- 
strèlenie; per quanto apparisca barbaro 
e duro, non si corre più il rischio di 
vedere la faccia dell’imterlocutore assu- 
mere l’aspetto di un" punto interroga- 
tivoi à 

Il degno e possente’ rivale del Canino 
è di già una vecchia conoscenza per 
molti, com'è cosa notà che il suo nome, 
il quale, tradetto nella nostra favella, 
significa {raforato, è ‘dovuto a un. e- 
norme forame, una specie di porta ti- 
tanica, che ne traVersa':de:paîte a parte 
la cresta sottile, poco ‘al -dissotto délla 
linea di vétta, 

Non s0 se spetti propriamente ‘a me 
il merito di ‘averlo descritto per il 
primo. Certamente io ebbi modo di esa- 
minarlo da breve distanza fin dal 1877, 
allorchè ‘assieme alle signorine Grassi e 
all'amico Cantarutti, compiei' la traver- 
sata dei nevai del ‘Canino, anzi allora 
ne trassi uno schizzo, ed argomento a 
parlarne nelle lettere aperte, dirette: alla 
sigiorina I (da) P (ecile), nelle quali 
narrai le vicende di quella avventurosa 
escursione. 

Lo rividi ancora nel-1880,; e in que- 
sta occasione, assieme ad: Attilio Pecile, 
e al povero nostro 'Giac6mo !di Brazzà 
volli rampicarmi Gino ad esso, affine di 
misurarne l’ altitudine e le dimensioni 

Il suo accesso, impossibile da nord, 
sî presenta relativamente facile dal ver- 
sante di mezzogiorno, grazie ad'un ne- 
vaio e ad una frana cle conducono 
direttamente fino al traforo medesimo. 

Il quale, del resto, benchè fenomeno 
non rarissimo, desta sempre un note- 
vole senso di curiosità, i 

“La Vetta terminale del Prestrèlenic 
è formata da una sottile paretà di'cal- 
care dolomitito a strati paralleli distine 
tarmente ségnati, i : 

Ora, laddove, dopo formata la cu- 
spide ‘alquanto «sacuminata: del; monte, 
la crestafiqui -.spessa..non: più una 
dozzina di metrì, dirigendosi.a ponente, 
s'abbassa, a un traito, poco sotto:a! cri- 
nale, a circa ‘2360 m: sul mare, si scorge 
un finestrone, alto suppergiù una;, de- 
cina di metri e largo 7 metri e 1j2.al- 
l’altezza della testa, di. un uomo che stia 
ritto sulla sua' soglia. .) - 
Quest’ ultima ‘apparisce. formata. »da 
una semplice linea concava; ma sulla 
metà dell’arco, di sende un grosso 
macigno, arieggiante a ‘no di quei ca- 
pitelli sospesi, : che 's’ iricontrano ‘so- 
vente negli edificj di!stile moresco o 
bizantino, e ai quali manca la colonna. 

Superiormente, il taglientèSthe forma 
la cresta-si rialza ad -un tratto nella 
figura di un’ascia gigantesca,.che fa; ri: 
scontro al capitello sospeso di 

Grazie: alle sue ‘ notevi 
e ai contrasti di luci e di colori tra la. 
roccia e il cielo, il pertugio del Pre- 
strèlenic si scorge ben:da lontano, + 

Lo si .vede nettamente. .dal Jòf\:del 
Moritasio. e. dai suoi: pascoli,i come. pure 
da-molti. punti, delle montagne ‘e..delle 
valli. confermini : anzi; in-certe ore. idel 
giorno ‘e in certe stagioni dell'anno, lo 
traversano i raggi solari: illuminare 
un: breve: tratto della:val di -Raccolana. 
‘. Epperciòj ben: piima ;degli..;alpinisi 
ne egnobbero l' esistenza gli alpigiani 
la.-fantasia «un. po! mi: 
colpita..dalle, strano «fenomeno ( che.i 
geologi direbbero, ‘di ;erosi 0; met: 
terebbero in serie con tanti” a 
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VO - COMMPNCIALE - LETTERARIO. 


- resi - 
di Mercatovecohio, Pinezs V.E. o Via Dauielo Manin — Un nomoro cont. 10, arretrato; co ) 


a dei «quali, i 





gi notano pei medesimi calcari magn 
sigci ), non mancò di vedervi, come ae 
cade sovente, |’ efletto di canse sopran» 
naturali. i 

Lo mostra la leggenda seguente, che 
yenne raccolta da persona amica nella 
valle del Natisone, e che, quand’anche 
non potesse considerarsi quale un serio 
contributo alla storia, sempre interes- 
sante e ricchissima, del Diavolo, pure 
aggiunge un nuovo capitolo al ciclo non 
trascurabile di saghe, che hanno per 
scena l’imponente e desolato altopiano 
del monte Canin. i 


Un cardinale sotto processo. 


Il 3 febbraio prossimo sarà discussa 
al tribunale di Roma la causa per dif- 
famazione intentata dà monsignor Fer- 
dinando AmAlfitano contro îl cardinale 
Luigi Oreglia. . a 
‘Il dibattimento, è certo questo, sarà 
dei più interessanti, così in sè mede- 
simo come per le sue conseguenze. 

E Ja prima volta infatti .che un car- 
dinale è chiamato dinanzi a un, tribu- 
nale penale.per rispondere di un reato 
e che altri cardinali sono chiamati a 
testimoniare contro di lui. . . 

I fatti — lasciando da parte il libe- 
ralismo di monsignor Amalfitano, da 
cui, pur tutti deriyarono — si riducono 
a questo: il cardinale Oréglia avrebbe 
diffuso la ioce e riferito ufficialmente 
alla Dateria apostolica che l’ Amalfitano 
aveva commesso un latrocinio in una 
eredità di cui era amministratore e di 
cui il cardinale era erede. 

Il triburiale della ‘Dateria dichiarò 
falsa la diffamazione con una sentenza | 
5 agosto 1890 ché il Papa approvò su. 
bito dopo, ordinando al Cardinale di 
riparare all’ onore ofleso e di riabilitare 
ia fama di Monsignor Amalfitano. I 

Monsignor Anialfitano però pensò di i 
rivolgersi ai tribunali per provvedere 
alla tutela del suo decoro, accordando al 
Cardinale la più ampia facoltà di prova. 
| Non sono ignote le presecuzioni della 
| Curia’ Romana verso Monsignor Amal- 








Ì 


fitano :dopo”la «presentazione della ‘que- 
rela. Egli però all’interesse; suo, e al, 
suo avvenire ecclesiastico ha preposto 
il suo onore. “4 | 

Sono stati citati, e compariranno, tra 
li altri testimoni-a carico del.cardinale , 
! Oreglia, i Cardinali Rampolla, Monaco 
Vla Valletta c Bianchi, i Monsignori ‘ 
Marini, Angeli, Boccali, Cretoni e Gessi : 
ed altre spiccate individualità della Corte | 
Papale. Rappresenteranno la parte civile | 
gli avvocati on. Villa, Vinai, Lessona e 
Guarini, 


Conferenza: dantesca a Fiume, 

» GiiStadi daategohi in: :Ufigheria; 

L’ altra sera nella sala grande del;jR. 
Ginnasio superiore di Fiume il profes- 
sore Zambra, trentino, tenne dinanzi 
numeroso e scelto uditorio, un’ interes- 
sante conferenza su Dante Alighieri e 
più particolarmente sulla Divina Com- . 
media. 

Il tema fu svolto in due parti. Nella 
prima l’egregio professore presentò un'a- 
nalisi quanto mai accurata e psicologica 
delle ragioni e della genesi del Divin 
Poema. s 

Nella seconda parte della Conferenza 
fu trattata la fortuna, a così chiamarla, 
nella Divina.. Conimedia. Il professore 
parlò cioè dei vari commenti, delle varie 
edizioni, «del loro numero, del loro spes- 
seggiare o scarseggiare nei differenti 
secoli e delle relative ragioni, Poi disse 
delle versioni in tutte le lingue vive ed 
in parecchi dialetti, nonchè in parecchie 
lingue classiclie. ‘Disse dello studio di 
Dante sempre più difluso fra i popoli 
di tutto, il mondo. 

E dédivò linio1Bpeciale:: 
sua lettura allo studio : 
scente di Dante in Ungheria. L' Unghe- - 
ria, di cui il Poeta ebbe gradita. me-.; 
moria nel suo poema massimo, . vanta ; 
parecchi dantofili di grande merito e 
l Accademia delle ‘scienze di Budapest 
favorisce assai lodevolmente gli. studi 

ur 



































sat 
nitè. 


e le opere sopra il Poeta 
— Benemerito sovra. tut voro 

letterario da .esso. compiuto, ; dij 
vescovo. riformato . Szàsz  Karoly, che Ì 
ioni versi ungheresi 
A con 
Para. 










recò già in lodati: 
l' Inferno e .il Purgatorio, e. st 
ogni, possa lavorando; intorn 
diso .dell’ Alighî 
Prossimamente -.si 
Ungheria una spegj 
ria e favore 
zionale d sì 













mente da Cartum e 
recarono molti partic 
prigionieri, dei madisti dopo la pre! 
Cartum nonchè sulla situazione dei.ma 
disti stessi. n 


giorno. 7 






fnaorzioni di an- 
ninel,: articoli comb@ 
nienti, necrologie, atti 
di gingraziaraonto 000. 
gi ricevono unicamane, 
‘to presso 1° Ufflcl 
Ammiiniktrozione, I 
Gorghi 10, Poe 


Cosanarrano Î missioni 
Uarta 


Alconi missionari fuggiti”. 


Unti, 
























Il padre Obrwalder, mnissionai 
striaco, uno degli evasi, narra. 
Omdurman presso Cartum tro) 








quaranta prigionieri europei ch “Bond ;; 









sottoposti alla più degradante schii 
Fra di essi vi sono  diciar 
cito ebrei e duè membri della M sot 
austriaca. Alcuni, di essi sonoincat dl 
altri sono guardati a vista, dettefo: :. | 
ogni speranza di riacquistare li 

I viveri. nel Sudan sono abboli 
ed ‘a buon mercato, ma tutti desi 
Ja- pace ed il ristabilimento della ‘s0vr 
nità egiziana, Ù 

1 dervisci abbandonarono! quas 
pletamente la provincia del .Darfi 
si trovano in gran quantità, elefanti 
animali selvaggi. I dervisci, sempre, 
detta del padre Ohrwalder, javrebbe 
perduto trecento uomini al djebél 
ove sarebbero stati buttati dall 
Scilluk. 3 
i Tlpadre Ohrwalder' aggiungi i 
dervisci sono numerosi # T'ascoda ‘ove 
trovansi accampati. ‘Essi però: ni 
sano allontanarsi ‘ dalle rive del:Ni] : 
nel sud le loro bande non oltrepassano 
Nebel-Regas. Nel Bahr-el-Gazal (Nilo, 
Bianco ) non esercitano - nessuna «in 
fiuenza. . : 

I dervisci fanno lauti guadagni’ ‘col 
commercio dell’avorio, del buffalo 
della gomma. Slatin-Bey ex governato 
del Darfur fa sempre parte della: 
dia del califlo Abdulah ma noti 
faggire. Ho 


ini 


Portificazioni svizzere alla frontieta i 


La Tribune de Gendve reci 
Santi particolari sui preparati 
della Svizzera, specialmente perciò 
riguarda Je sue fortificazioni sulla frof 
tiera italiana. GENE 

Ml giornale dice che lo 
giore svizzero, compreso della:n& 
di organizzare un sistema di fortifica. 
zioni da improvvisarsi -dopo;lo.stoppi 
delle ostilità e da ‘distruggersi in:.c: 
di impossibile resistenza, ha già. adot 
tato dei tipi di forti in acciaio: e-le 
gname, che possono essere. 
smontati colla‘ massima sollec 

‘Per questi. forti si sono ordinal 
60:000 metri quadrati di lamine; d?:ac. 
ciaio, convenientemente lavorate.:-Altr 
400100 metri quadrati si ordineranù 
nel venturo. anno. Ino]tre ven 
quistati ‘200,000 sacchi, i' quali 
di.terra, dovranno essere. dispos 
torno ai forti. in modo d: vesti 
completamente dalla parte e: ) 

Lo Stato! Maggiore svizzero ‘ 
tre: stabilito di scavare delle. ‘min 
tutti. passaggi delle Alpi, mai5del 
mine colossali, che possono «rend 
impraticabili le vie che .cadessér 
mano del. nemico. n 

Di queste ‘mine’ se ne scaveranni 
circa 500 sulla sola frontiera ‘itàliai 
° A leggere queste notizie dell 
bune de ‘Genève, par davvei 
gnare. La Svizzera si premuni 



























































































































‘sì 
Le 














zero: dovesso al' più presto ‘essere 
vaso dall’ esercito italiano. n 





Finora c’ erano soltanto Je, sensitive ; 
ora abbiamo janche le. piante elettriche. 
Se n'è scoperta? una: nell’.Indi: 
un giornale di Madras ne conferm 
notizia, Ù . 
Alla distanza di sei metri, 
agisce sopra un ago calamitato, cl 
venta agitatissimo- se lo. si 
maggiormente all’ albero. > * 
L'energia di questa .singolare 


fluenza varia a seconda delle ‘ore; d 





















Potentissima alle È de 
è ‘assolutamente, nulla | 
In tempo d’ uva 

















Lausa 13 LIO VEDI PAIA CONT 
La situazione nel Braslle, 


Una situazione oscura, quasi tenebrosa 
è quella del Brasile, Ognì giorno i di- 
spacci di là segnalano, senza spiegarno 
le cause, nutovi torbidi ed agitazinai in 
diversi punti del paese, Ora glì è a Rio 
Janeiro, ora a Riu Grande, a San Paolo, 
a-Bahia, che la tranquillità vieno turbata, 

Si credeva, dopo il colpo dì Stato 
abortito del maresciallo Fonseca, che 
tutto fosse finito, e sembrava che il 
breve suo trionfo e la rapida sua caduta 
dovessero servire di lezione snlutare a 
tutti gli aspiranti alla dittatura. Invece no, 

Il generale Floriano Peixoto, succes- 
sore del Fonseca alla presidenza, nou 
sembra che abbia l’ autorità morale per 
ristabilire ia situazione precedente e 


cancellare gli effetti della crisi, conso- | 


guenza del colpo di Stato. Il Fonseca 
caduto, ma le cause che lo-spinsero a 
proclamare la dittatura e quelle che 
fecero poì scoppiare una ngitazione se- 
paratista in alcune provincie sussistono 
ancora, Si deve dunque per forza con- 
cludere che ?.imprudento tentativo di 
usurpazione dei poteri, commesso dal 
Fonseca, non gli fu consigliato da un 
capriccio personale, ma rispondeva nd 
uno stato latente di malcontento gene- 
rale del quale volle trarre profitto e che 
glì sopravvive. 

Per dir tutto, sì intravvede sotto que- 

sta elfervescenza che si generalizza, 
qualche vasto intrigo tendente a rove- 
sciare quasi nella sua culla, la repub- 
blica per ristaurare le istituzioni mo- 
narchiche. La morte di Don Pedro che 
pareva dovesse portare un colpo mor- 
tale ai partigiani dell’ impero, ha, in- 
vece, risvegliato le loro speranze. Essi 
hanno nella persona di uno dei nipoti 
del morto sovrano un pretendente che, 
per la sua giovane età stessa, appare 
loro che abbia più probabilità di rico» 
stitàire l'impero sulle sue rovine. I 
monarchici poterono convincersi che 
le istituzioni repubblicane, troppo bru- 
scamente sostituite all’ impero su un 
territori» immenso di cri tutte le parti 
non ‘erano mature per un così improv» 
viso cambiamento di regime, i monar- 
chici, dicevamo, cercano di agitare il 
paese e di fargli sentire la necessità 
di no salvatore coronato. Diversamente, 
non sì possono comprendere i conflitti 
ed i disordin che si succedono in una 
provincia appena la calma si è stabilita 
in un’altra e sulle origini dei quali 
non si dà una ragione. 
. Bisogna dunque prepararsi a qualche 
avvenimento grosso, ma, ad ogni modo, 
la restaurazione della monarchia non 
sì farà con quella rapidità con cui la 
monarchia fu abbattuta. ; 


prime 
I:commenti al discorso del Papa, 


La stampa romana si occupa del di. 








. scorso rivolto dal Papa ai cardinali. 























Il Moniteur de Rome, organo del Va- 
ticano, chiama quel discorso degno com - 
pletamento all’ultima allocuzione con- 
cistoriale. 

IHl'Fanfulla osserva non essere colpa 
nostra se certi pellegrini credettero di 
non aver sciolto il loro voto alla tomba 
degli apostoli se non oltraggiando urta 
tomba regale. 

L’ Opinione, alla dichiarazione fatta 
dal Pontefice che la Società e chi la 
regge nulla han da temere dalle molti- 
tudmi che stanno fuori della chiesa, ri- 
sponde: Quando la cattedra sacerdotale 
sì converte in tribuna politica i timori 
a cui il Papa accenna hanno fondamento 
e le precauzioni vengono imposte dal- 
l'obbligo stesso che ogni Governo ha 


. di tutelare il proprio decoro e di difen- 


dere i suoi principi ed i suoi diritti. 

La Riforma, a proposito delle lamen- 
tazioni del Papa circa i pellegrinaggi 
e la propaganda antischiavista, dice «he 
nelle stesse aule legislative di Francia, 
in questi giorni formalmente si pro- 
clamò che il Papa non può aspirare ad 
opera d'ordine e di pace finchè si ostina 
a combattere per i suoi fini politici. 


Regali dei Sovrani per le feste di Natale 


La preferenza alle fabbriche italiane. 


Quest'anno a Corte non vi fu il con- 
sueto albero di Natale. Invece i So- 
vrani fecero distribuire ieri dei regali 
ai ministri, ai cugini, alle alte cariche 
di Corte. Essi consistono in ricchi ser- 
vizi da the, da toilette in argento, e in 
ogpetti artistici di bronzo e maiolica. 

‘Le Collaresse dell'Annunziata, le si- 
gnore dei Ministri, tutte le dame di 
Corte e dì palazzo, ebbero splendidi 
gioielli. 

1 Sovrani vollero che tutti i doni 
‘fossero di fabbrica italiana allo scopo 
di favorire l'industria nazionale. 

I Sovrani hanno inviato pure ricchi 
‘doni alla principessa Letizia, alla du- 
chessa di Genova madre, alla duchessa 
Isabella, alla principessa Clotilde. 

Ieri sera vè stato un piccolo pranzo 
a Corte. Vi erano invitati tatti ì prin- 
cipi di Casa Savoja presenti a Roma, 

La Regina inviò per mezzo della mar- 
chesa di Villamarina a Daniele Varè, 
orfano' del ministro, ‘una strenna con- 
sistente in un’edizione di Dante illu- 


. strata da Dorè. 











: e. 1° Ì 
‘onaca. Provinciale. 
L'albero del Natale, 

Latisana, 25 dicombra. 

L’egregio prof. Colotti: nella sua con- 
ferenza sui fiori, tenuta in Udine, disse 
bene, che la donna, i bambini ed i fiori 
sono argomento di conforto «della vita: 
— e la distinta signora Noemi Diaggi- 
uni-Gaspari, ispirata u quet concetto, volle 
nella vigilia di Natale, festeggiaro î bam - 
bini dei parenti e degli ci coll'aldero 
di Natale. — E difatti, teri sera i signori 
Gaspari raccoglievano nel loro villino ad 
una splendidissima veglia una ventina 
di vezzosi fanciulletti ed un buon nu- 
mero di eleganti signore e signori. La 
festa era tenuta nelle sale del palazzo 
Gaspari magnificamente e riccamente 
addobbate, fatte più belle dai molti fiori 
e da una sfarzosa illuminazione fatta più 
viva dalla luce elettrica, preparata e 


Cc 





* riuscita per cura dì quell’ appassionato 


| 


elettricista che è il signor Pietro Gaspari. 

Era ridente l'aspetto dì quei fanciul- 
letti, che pella prima. volta, varcavano 
le soglie di una elegante società e nei 
quali non so se ìl desiderio dell’ apertura 
della porta della sala fatata fosse più 
prepotente della s.rpresa di trovarsi 
così accarezzati con tanta gentile  cor= 
tesia delle signore di case. Spalancata 
la porta della sala, in cuì stava l’Albero 
di Natale, un oh! spontaneo, commo- 
vente era la gioia di tutti quei bambini 
di trovarsi în quélla sala, davanti a quel- 
l'albero affascinante, dai cui rami verdi 
pendevano i mille ninnoli, per loro 
preparati, fatti più cari dai cento raggi 
di cento candele e dalla bianca luce, di 
una lampada Edison, che poeticamente 
spechiavasi nei cristalli erielleargenterie, 
che circondavano l'albero, brillando sui 
preziosi regali, che giacevano quasi im 
pazienti per rendere più belle le giovani 
premiate. 

I vasi dî fiori a vario colore, gli ole- 
andrì, gli aranci, riflessi in quei richis- 
smi cristalli, raddoppiavano quel mare 
di luce e mettevano in tutti i presenti 
tale magia nuova da sembrare uno di 
quei sogni delle mille ed una notti, so- 
gni cantati dai poeti arabi, quando con- 
solavano le solitudine dei loro deserti 
colla immaginazione dell’ oasi, dei giar- 
dini, dei nembi di fiori e dei baci... L ap- 

lauso spontaneo, vivo sincero di quei 
‘anciulletti e di tutti sembrava tornar 
gradito a quella Gentile creatrice di 
quella festa, che resterà perenne ricordo 
nelle anime di tutti quei bambini ed ar- 
gomento di riconoscenza nei loro vergini 
cuori: come oggetto di omaggio e di 
grata ammirazione in tutti gli rilae: 

MOLA 


Fallimenti in Provinela. 


Zanetti Vittorio, di Ziracco, sentenza 
49 corr., ad istanza creditore, — -Giu- 
dice Domenico Fiorasi — curatore avv. 
Pietro Coceani di Udine — 4 gennaio 
prima adunanza — 30 giorni presenta. 
zione titoli — 1 febbraio chiusura ve-, 
rifiche. 

— Hiche Rodolfo, pizzicheria, Palma. 
nova. — Chiusa verifica; pendono trat- 
tative per un concordato. 


Accasciata e vinta da una serie di 
sventure — moriva oggi ‘la Contessa 


Giuditta Missio Spilimbergo Valsecchi. 

1 dolori morali più che i' fisici le 
troncarono anzi tempo la vita e la tras- 
sero al sepolcro. 

Nè a salvarla valsero l’ affetto, i con 
forti, Je lagrime delle figliee del figlio 
— non valsero le premure e il cordo- 
glio del genero Giacomo Del Negro che 
nel trigesimo della perdita della sua a- 
dorata Letizia vedeva già schiudersi la 
tomba allà madre di Lei; non valsero 
i voti di un'intero paese rimasto oggi 
attonito ed esterrefatto dalla novella 
sciagura, 

A voi, o desolati, non sappiamo dire 
oggi parola di conforto; ma uniamo le 
nostre alle vostre lagrime — e ‘pre- 
ghiamo il Cielo che vi sorregga nella 
nuova e terribile prova e vi conceda 
giorni rassegnati e tranquilli. i 

Spilimbergo, 25 dicembrel801. 

A. e M. coniugi P. 


Giubilei di Sovrani-nel 1892, 


Nel prossimo anno ‘avranno luogo i 
seguenti giubilei di Spvrani. 

L’8 giugno 1892 l’imperatore e l’im- 

eratrice d’ Austria festeggieranno il 
5.0 anniversario della loro incorona- 
zione a Sovrani d’ Ungheria. 

Il Re Cristiano IX e la Regina Luigia 
di Danimarca festeggieranno il 26 mag- 
gio 1892 le loro nozze d’ oro. 

Il Ro Giorgio I e la Regina Olga di 
Grecia festeggieranto il 27 ottobre 1892 
le loro nozze d’argento.’ ca 

I granduca Carlo Alessandro di ‘Sas- 
sonia - Weimar - Eisenach ‘e la grandu» 
chessa Sofia festeggieranno l'8, ottobre 
1892 le loro'nozze d’oro. | ;'. 

Il duca Ernesto Il. di Sassonia « Co- 
burgo - Gotha festeggierà le'suè- 
d’oro il 8 maggio 1892; il ‘principe 
Enrico Reuss XXII (vecchia limea) ed 
il principe Enrîcò Reuss ( giovane linea ) 
festeggieranno .il 25'0- ‘anniversario della 
salita ‘sui ‘loro minuscoli ‘troni, it primo 
il 28 marzo e.il secondo P Al ‘luglio; 
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‘onuca Cittadina.” 
Mollettinò Metecrologi 
Udine-Riva=Custelto .i 


altezza sul mare mm, 190 ad. auolo 1.120: 
— ‘GIORNO 25 Dicembro:Ì 
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Fonomeni amportanti + 
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IL PROCESSO MAGISTRIS 

SE TERA? A VIENIZ ? 
Leggiamo nella Venezia di deri dna 
notizia che stentiamo a credere : e cioè 
che la Sezione di Accusa del Tribunale 
di Udine sì sarebbe pronunciata favo- 
revolmente a che il d battimento contro 
l'assassino Federico Magistris sia tenuto 
in altra Corte d'Assise, anzichè dalla 
nostra e avrebbe destinato che la causa 
fosse discussa alle Assise di Venezia. 
Ci sembra impossibile, da Udine sia 
partito ‘un parere che afferma tanto 
scarsa fiducia — non solo nella citta- 
nanza nostra, — ma nella Giuria friu- 
lana, formata con elementi che vengonò 
da tutta la Provincia. Il fatto, ‘lo ripe- 
tiamo, indignerebbe quanti ritengono, la 
giustizia debba essere superiore ai ri- 
guardi personali; ° 

I Collaboratori della PATRIA 


DEA FRIULI pei 1992. 

Da vecchi amici del nostro Giornale, 
e da altri valenti cultori delle. Lettere, 
ricevemmo, a questi giorni, promessa 
di collaborazione pel nuovo anno. . 

Quindi ne diamo 1 annuncio ai Socì 
cortesi &d agli assidui Lettori della Pa- 
tria del Friuli; e questo immeglia- 
mento, per la valentia -degli scrittori, 
sarà il più bel regalo che loro pates- 
simo offerire a segno di - gratitudine 
per la costante e generosa benevolenza. 
Fra i nuovi Collaboratori ce ne sarà 
uno, che assumendo il nome di Falstaff 
fynome in moda nel 1892 per la nuova 

pera del Verdi) detterà articoli con- 

iti di attico sale su quella ch'egli 
chiama la commedia umana. 
Teatro Minerva. 

Natale e Campane di Corneville at- 
trassero: ieri sera al Minerva una folla 
stragrande di pubblico. _ 

foperetta di Planquelte, ebbe unà 
spigliata esecuzione per patte deì com 
ponenti la Compagnia Papale. 

La signorina Lena Botti, già applau- 
dita anni fa dal nostro pubblico quando 
faceva parte della Compagnia Amelio, 
riesci una Sermolina tutta grazia e brio 
senza mai ricorrére ad esagerazioni. che 
finiscono sempre con lo stancare il 
pubblico. La signorina Clelia Luciani, 
procurò di dar. risalto alla graziosa 
parte di Germana e ci sarebbe riescita 
se una forte ravcedine non le avesse 
impedito di far sentire la sua bella vo- 
cina, Speriamo che questa. sera si sia 
rimessa, altrimenti verà sostituita con 
la signorina Pavesi. | 

Un buon tenore il Sig. Fazzari, che 
seppe farsi applaudire; e-un ottimo ca- 
ratterista il Sig. 









ristide Mosca. _ 
Il pubblico accolse lietamente la nuova 


Compagnia d’operette, e ‘speriamo che | 


la stagione continui e finisca bene. 
Questa sera penultima rappresenta» 
zione dell'operetta: Le Campane di Cor- 
neville. . 
Domani ultima rappresentazione. 
Quanto prima : Gli studenti parigini 
novità per Udine. 
Biglietti dispensa visite 
pel Capodanno 1892. 
I biglietti dispensa visite si vendono 
a totale beneficio di questa ‘Congrega- 
zione di Carità a L, 2 cadauno presso 
l'ufficio della stessa ed alla’ libreria 
Gambierasi. ° 
IL’ eterno... 
Bamb'n, recte Orsani Antonio, fu tra- 
dotto in P, S. jeri perchè, al solito, ub- 
briaco molesto. * | 
Cinquania lire : 
smarrì stamane un carabiniere man 
dato .in piazza per le spese. Un brutto 
Santo Stefano! : 
c Ringraziamento. . 
Tuttora confuso e commosso per le 
tante ed affettuose dimostrazioni usa- 
temi dai miei buoni ed amati Parroc- 
chiani, -dall’ ottimo Clero ‘addetto al mio 
venerato: Santuario, dagli egregi miei 
Colleghi Parroci, ‘e da tanti generosi 
concittadini nella ricorrenza del mio 
giubileo Sacerdotale, sento il dovere. di 
esprimere Loro anche a mezzo dellà 
Stampa la piena della mia riconoscenza, 
e di dichiarare ‘che ne serberò. imperi 
tura memoria, e che nei’ pochi giorni 
che mi resteranno di vita. di moltipli+ 
care la mia pochezza per ricambiarli 
almeno in parte della loro bontà. e' di 
ticordarli al buon-Dio, «ed ‘a questa 








‘Il cadevore di uno sconostiuto 


ST. posato nell roggia fra Chimrls e Ve. 


Verso lina pomeridiana di ieri, sul. 
l'argino passeggio della roggia fra il 
molino Mazzolimi N. 84 — 
per midare a Vut, al 170 albero fi e» 
Stratto dall’ acqua. un cadavere di sesso 
maschile, nd opera di Vicario Dome- 
nico fu Giuseppe, d'anni 60, contadino 
becchino di 
tonio fu Giuseppe d'anni 42, contadino 
di Vat; ì qualì per la triste bisogna si 
servirono d’ un rampone da ghiaccio. 

I cadavere, che,se-ne stava nel letto 
della roggia con poco più in qurl mo 
mento di 30 centimetri d'acqua ( poi- 


chè era stata trattenuta verso le. sei. 


p. di ierl’altro) fu scoperto per il primo 
dal fanciullo di nove anni Favit (Gio- 


vanni figlio di Giuseppe da Vat,'verso: 


le dieci antimeridiane. 
Tratto a riva il cadavere stava boe- 
cone colla testa a valle; le altre estre- 


mità inferiori nel fango in mezzo alla; 
alla corrente; e fu estratto poicliè l’ac- 


qua tornava ad affluire. 

ll dottor D'Agostini incaricato di 
riferire all’ Autorità il proprio giudizio, 
così descrive il cadavere: Lunghezza 


m. 4,81; circonferenza del petto centi-’ 
metri 86; uomo adulto, ben portante, 


della apparente età di anni- 40. Capelli 
castagno seuri, ricciuti, abbondanti, ra- 
ramente brizzolati, sulla fronte tendenti 
a color biondo chiaro; palpebra chiare 


(come gli atbini); barba intiera, fiuente, ! 
lunga 8 centim. di color biondo; ‘dello ; 


stesso colore il pelo delle ascelle e del 
pube. — Tagliati i capelli, tagliati ‘i 
varii indumenti, nessuna traccia di le- 
sione — non ‘ipostasi cadaverica — ri- 
gidità incipiente — certo non ‘spiccato; 
poco anzi il color della cute. —- Occhi 
chiusi dalle pupille dilatate e di color 
grigio; bocca semiaperta, manca “un 
incisivo medio inferiore; dalle narici e 
dalla bocca umore bianco, spermoso; 
e rimaneggiando .il cadavere né jesce 
un liquido rossigno, sanguinolento. Le 
mani alla lor faccia palmare sono cal- 
use alquanto, estremità delle unghie 


bluastre, senza però traccia di erbe, 


fanghiglia, ecc. 


Vestiva un cappellucciò 0° berretto di ‘ 


feltro costretto intorno al mento da un 
fazzoletto bianco per riparar gli orecchi 
e la faccia dal freddo. — Giacca di 
panno oscuro — gilet idem (ma ‘non 
dello stesso tessuto ). —.Calzoni della 
stoffa come la giacca, la quale’ era ‘fo- 
derata di cotonina rigata in azzurro — 
una fascia di cotone rosso per soste» 


nere i calzoni, camicia’ di cotone e sot. ‘ 


tostante maglia di «cotone. — Mutande 
bianche di cotone, calze di. cotone, sti- 
vali alla scudiera. — Nelle varie sac- 
coccie (specie quelle della giacca e del 
gilet erano scucite e sdruscite) non si 
rinvenne che un temperino, dei mocic- 
coni di zigaro e qualche buttone da 
camicia. 


H dott. D’ Agostini opina che la morte - 


risalga ‘a circa 15-20. ore, fatto riflesso 
alle buone condizioni del cadavere, alla 
stagione ed ‘al ‘mezzo dove stelte cioè 
l’ acqua. 


Causa. tutta probabile l asfissia per‘ 
sommersione, salvo speciali circostanze - 


che apparissero dalla istruttoria ; per 
cui allora farebbe oupo l ‘opsiz 
maggior, schiàrimientoi*,:%; 

Il cadavere sta esposto ne 
Paderno : coloro che - fussero iti‘ grado 
di fornire ali’ autotità schiarimenti' per 










identificare lindividuo ‘sono’ pregati ‘a’ 


mandarli al sig. Pretore - del 1“Manda- 

mento o ad altre autorità cittidine. 5 

Caduto e morto in un mastello. 
Ii bambino di 3 anni, Totaro Umberto 


figlio di Alfonso, conduttore delia. Rete : 


Adriatica, abitante în via Aquileia-N. 66, 


lasciato incustodito. verso -le : quatfro ' 


pomeridiane di ieri, cadde. in: un;-ma- 
stello- d'acqua profondo . 34: centimetri 
avente però l’acqua sòlo.:.al livello di 
14 centimetri. Il poverino. vi: perdlette 
la vita. Accorso - poco dopo-..if: dottor 
D’ Agostini, tentò :la respirazione antifi. 
ciale mettendo in movimento i muscoli 
del torace colle solite. manovre sugli 
arti superiori, ma inutilmente,,.,. . ° 
Tre ragazzi condannati, 
Fontana Luigi di Eagenio, d’ ; 
Vesca Gio. Batta di Gio. Batta ‘d’iinni 
42 e Giacomini Pietro di Pietro d'anni 














10, tutti da Udine, furono condannati, | : 
per furto qualificato, ‘i due ‘primi 2 | 


4 giorni, ed il terzo a 5 giorni di cu- 
stodia. 3 i > 
Rispettate le guardie! 
Florean Gio. Batta d’ anni 60; giro- 
vago, da S. Maria La Longa, per .ol- 
traggi alte guardie, fu condannato alla 
reclusione per giorni 42 ed alla multa 
di L. 140. >» 
Brutto Natale. 4 
I Vigili Urbani condussero. all’ ospix 
tale, perchè. colti da::grave malore silla 
ubblica via: Zucchi Carlo e Paschini 
Mariano, questi di Verzegnis; e perchè 
ubbriaco e assiderato dal freddo, Bi- 
dischini Antonio. . : st 
Onoranze funebri, . ..., 
Offerte fatte: alla Jocale: Congrega= 
zione di Carità in morte di Bernardis 
Giuseppe. ec Lune 


. ‘ 


_! Dorta Romano 


hiavris — 


eivars e di Pizzoni An-" 


i | Dott. G .Mazzolini, 


Il più anziano periodico cooperativo d'I- 
«talia, fondato nel 1884 da: Leone Wols 
lomborg, premiato: con medaglia ‘d'oro 
alle Esposlzioni di' Parigi* (ISSD) >. di 
«Torino (1800) organo della Federazione 
delle casse: vurali italiane "Sì ‘pubblica 
in fascicoli: mensili che formano. in fine 
d'ogni anno un: volame: «di 200: pagine, 
Esso propugna le istituzioni cooperative 
e di previdenza”nol campo agric-lo come 
‘un ordinamento pratico di'grande uti: 
lità materiale per i piccoli” proprietari 
eil agricolluri 6 quale un mézzò el 
per il miglioramenty civile. 
lazione=rurafe: e per; il consolidamento 
della pace sociale fra'i' diversi ceti nelle 
campagne, informa con esattezza ed 
imparzialità sui progressi della coopera» 
zione in.tutti.i paesi civili, seguitando 
coi più èmi woperatori stranieri - 
quello seambio di’ notizie è d'idee ‘che 




















‘È l'ha reso apprezzato in patria e fuori — 


La sua pubblicazione non è il frutto 


di L. 5: ‘per pagarlo si ‘appi 
cartoline-vaglia indirizzandosi. 
«nistrazione della Cooperazione rurale.— 
Padova. — Gli'abbon i 
‘presso tutti gli. uffici ‘postal 
L’Amministrazione. offre agli 
che le invietanno;‘eritré “il 
naio 1892 |’ abbonamé 
stesso i;seguenti premi 
(franchi: di portò). * *+% È 
Aggiungendo una.lira. L'ordinamento 
‘ delle Casse. di prestiti. del. Dotto 
lemborg (un: voluriie':di 116 ‘pagine. che 
si vende al prezzo: di"due lire). ‘—- Ag- 
giungendo L. 1.50: «Les, caisses .rurales 
italiennes» dello stesso autore (un. vo- 
lume di 70. pagine in! gra formatò » 
storia è statistica delle casse‘rurali ita- 























‘smercio ‘ co- 
«piosissimo ‘ che: da'.vari anni, il Dott, 
. Mazzolini va facendo delle sue . Pastine 
, di mora, infallibili nelle cure delle tossi 
* reumatiche, * afonie, Fauoedini,. Ten 


straniero vale ‘tutto! Lo 


di petto, e. malattie, infis 
gola e delle .tonsille,, 
nelle. afte: «provano-incontestabi 
la loro efficacia. "Le richie 
Vanno crescendo, éppure ancor 
‘vedere fra noi chi si. serve, i 
di. dette infermità, di pastine ‘o di ri- 
medii forastieri ‘0. di qualche novità che 
sorge da un momento. all’altro, al solo 
scopo di speculazione e sempre di. pro- 
blematica preparazione e spesso dan- 
nosi, perchè .il più delle volt nten- 
gono oppio 0 suoi prepar: he, pa; 
lizzano lo stomaco e favoriscono l' ipe- 
remia cerebrale; senz: 



























0 \|posamen:! 

‘chi. vboli/'essere 
: guarire. con prontezza . e.senz: 
} maggiori della propri e 
! solamente delle pastine’ di mora - del 
véndono in:.sca- 
:da,, carta. gialla fi- 
rica deposi» 











* tole a L. 1. avvolti 
: lograna con marca di 
tata. SEMTEZIE 
“Doposito unico ‘in UDINE ‘presso la firmacia 
G. COMESSATTI. +, Venezia, formacia 
OTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale , 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI 
PRENDINI, farmacia PE 
















4 Trieste, farmacia 
i RONITI. . 


‘eri alle ore 8‘ant' dopò Jungà' ma- 
lattia munito, dei conforti religiosi, spirè 
‘nel bacio del Signore, nell’’età d'anni 
:78 labate È 





via dp ni Mu 
Luigi Petracco 
imunali ferm. 


x- direttore di queste Scnofe 
H' fratello Vincenzo ed 
‘ danno il dolord80 annunzi 
i Udirio; 26 -diedinbrié' 1801. 
+1 funerali-seguiranno ‘quést' oggi' ‘alle 






















+! ore 3:12 pom. nella-Chiesa:Parrogchiale 


| di, San. Cristoforo, partendo, dalla, Via 
: Portanuova N. 6. * se S 


sti 









> dop 


o , lunga 





per ‘breve 
Collegio- 
tale uffi” 






tempo anche Rettore. dell'e: 
Cogvitto maschile,: assunto. 
cio dal Municipio. È È 
‘Di Lui si'pud dire ‘che ‘fece»bene 4 
mnolti, e «male a-nessuno ; che ‘verso ? 
Nipoti si addimostrò ognora congiunta. ‘ 
provvido ed amorevole, si 
Benchè di sentimenti liberali; é quindi 
rioti troppò- gradito «a Coloro-'che vore 
rebbero ridurre la, religione ;a. setta:in- 
transigente, passò gli, ultimi - armi caro 
ai ‘pochi amici’ superstiti, vee, 
deva d’anno in anno diradarsi le'file. > * 
i E questi ine ;annunciano la- dipartita ! 
con, ramma .di. Li ranno, 
grata m 
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vor 
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nî Ve” 
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‘o Caffè Navo ore 9 ‘antim. 





10 APERTURA 


DEL NUOVO: CAFFÈ DORTA, 


Avvertiamo i nostri vecchi avventori 
ed amici di Città e Provincia che oggi 
96.- dicembre trasportiamo 1 « Callè 
Corazza » nella nostra casa iu Piazza 
Y, E. rimpetto alla Loggia Municipale, 

Ci lusinghiamo che î nostri vecchi 
amici i quali per ben 35 anni ci ono. 
rarono della loro presenza al « Calà 
Corazza» vorranno frequentare anche 
i nuovi locali ridotti in modò da sod. 
disfare ad ogni loro esigenza, to 

Devotissimi 
Mi *Dorta. 














Sabato 26 e Domenica $ 
. Concerto istrumentale 
dalle ore 3 e mezza alle 7-pom. 
maestro Carlo Blasîch. 


PIETRO DE € 


impartisce Lezioni di Piano- 
forie e di Teorica nsfcale, 
8a domicilio «togli allievi, con Ì ‘0 scien- 
filèo e Speciale metodo didattico-razionale, 
dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
di perfezionamento. 

Fa scuola di Lingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzieni di scritti ed anche di maggior 
opera scientifiche o letterario, dal Tedesco in 
Italiano è viceversa. 

Onorario discreto. 


Rocapito, Via Calzolài N. 8, presso al Duomo, 

















MEMORIALE DET PRIVATI. 
Conmne di Paularo. 
Avviso d' asta 
ad unico incanto a termini abbreviati. 


In relazione alla consigliare delibera 
49 dicembre andante, alle ore 9 anti- 
meridiane del giorno 2 gennaio p. v. 
avrà luogo in questo Ufficio Municipale, 
sotto la presidenza dei sottoscritto, 0 chi 
per esso l'incanto per ? appalto di co- 
strazione della Strada Comunale obbli- 
gatoria che dal Rio Orteglaso mette al- 
l'abitato: dì Paularo e del Ponte in 
travata metallica attraverso il Torrente 
Chiarsò sull'importo soggetto a ribasso 
d'asta di L. 56,246,66, i 

L'asta avrà luogo a schede secrete 
a sensi dell’ Art. 87 lettera a del Re» 
golamento sulla contabilità generale 

lello Stato, 

Nelle offerte i concorrenti «all asta 
dovranno esprimére‘ il‘ prezzo, per il 
quale, intendono“assumere }° appalto. 
LA 1 









luogo 


renie. e _l’aggi > avrà; È 
regentazione di una 


anche nel caso < 
sola ‘oflerta. 
Nessuno potrà aspirare se non pro- 
verà Ja propria idoneità mediante pro- 
duzione di analogo certificato di data 
nonanteriore a sei mesi rilasciato da 
in‘ingegnere ed omologato dal R. Pre- 
fettò, 4 sE 
Il termine” 





sso al compimento | 


8 dei-lavori è di:un anno dalla consegna. 


_Il deliberatario dovrà nel termine di 
giorni otto successivi all’aggiudicazione | 
addivenire alla stipulazione del relativo ) 
contratto, 
cauzione definitiva. è fissata in L. 6000 
ed il deposito a:igaranzia; dell’ offerta in 
L. 3000, ne 
Gli atti e le condizioni d’ appalto 
sono visibili presso quell’ Ufficio Mu- 
nicipale. 
Le spese d’asta e contratto sono a 
carico dell’ aggiudicatario. 
Paularo, 25 dicembre 1891. 
Il Sindaco 
L. Calice. 


__un___ 


Gazzettino Commerciale, 
Grani. 
(Rivista settimanale.) 
Udine, 23 dicembre. 

1 mercati deila precedente settimana 
furono sostenuti moltissimo in tutte le 
Jaualità di cereali. 

Lo stato della campagna 

In questa ultima ottava predominò il 
sereno, con nebbie, brine e geli. 

Lo sviluppo del frumento è bellissimo. 

Il rovettone | a ilatSegala ‘sono : rigo» 
gliosi. 

Frumento. 1 nostri possidenti sono 
fermi nelle pretese di L. 30.50 sa. Bi al. 
Quintale, ma però senza trovare ap- 
Poggio da parte dei consumatori alcuni 

ei quali hanno prescritto comperare 
le farine anzichè piegarsi a dar Joro i 
Suddetti prezzi. 
. In.complessa la situazione può dirsi 
in calma stante le limitate domande ed 
l pochi affari conclusi. 

Da Odessa rileviamo : 

Nulla di variato in merito alla con- 
dizione del mercato granario, salvo che 
i prezzi del grano scadente e della se- 
gàla.si consolidano agnor più. ; 

Dal giorno in cui fu proibita lespor: Ì 

fizione del grano, la segala aumentò di 
15 copecchi il pudo, e di 10 il frumento 
Binferioré”misto a segala. Invece è ne- 
grano di forza pel quale non 
0 più: di R::448 ii pudo, men» 
fa ‘valeva R. 125 & 1.20. 






















- verso all’altro come nei 





Il prossimo - raccolto si annunzia 
tamante. i 
LA Pest 4 frumento sì quotò da’ 
fior. 1147 a 11,30 e a Vienna da 1142 
a 11,00, 

Granotitreo, I pre sono tuttora sa-! 
stenuti e lo domando attive. Si prevede 
qualcho ribasso stanto l'arrivo di parec» 
chi vagoni di roba estera. 

Avena, Forma du L. 19,50 a 2050 al 
quintale, 

Segala. Non tanto ricercata ma prezzi 
fermi. «OUT : È 
“*Sorgorosso:: Ricercato; si. quata da 
Li. 7.50:8 850 all’ettolitro. 


lie-' 








> Fag -Stazionari, 
. Casto me: Pure... ; 
32 Soritturo d'affari. 


- È questo il titolo d'un Manuale es- 
senzialmente pratico, lavoro originale del 
chiaro prof: Maffioli, -direttore della R 
Scuola tecnica di Crema, e pubblicata 
dall'editore ‘Hoepli ‘di ‘Milano nell’ottima 
collezione dei ‘suoi Manuali. IL volume, 
dlegato elegantemente in tela, supera le 
200 pagine evcosta solo L. 4,50. 

Con questo suo nuovo lavora, il Maf- 
fioli si propose di mettere cliiunque in 
grado di sbrigare da sè, senza pregiu- 
dizio dei propri interessi, e senza di- 
menticare alcune tassative formalità. di 
legge tulti gli atti’ d’ordiné ‘privato e 
commerciale che possono tornare in- 
dispensabili in date circostanze. Alle 
necessarie istruzioni, caso per caso, l’au 


‘tore fa seguire alcuni opportuni consi- 


gli © gli esempii pratici, Non si potrebbe 
desiderare, invero, una maggiore chia- 
rezza, una maggiore precisione in un 
libro che, per l'indole sua, è destinato a 
un gran numero di persone di, varie 
classi e di varie occupazioni. © 

Lo stesso prof. Maffioli ha pure com- 
pilato Diritti e doveri, altro ottimo e pra- 
tico Manuale pel cittadino italiano, ein 
ispecie utilissimo alle scuole, Questo li- 
bro ha avuto l'onore, in meno di dieci 
anni, di sette copiosissime edizioni, E. 
una pratica illustrazione di quanto ri- 
guarda i concetti fondamentali degli at- 
tuali nostri ordinamenti politici, nonchè 
l’esercizio dei diritti e dei doveri che in 
un: regime costituzionale incombe ‘al 
cittadino. i È 











UN DONO 


ai nuovi Associati alla ” Patria del Friuli” 


pel 1992. 

Que’ gentili Udinesi 0 comprovinciali, 
che, associandosi alla Patria del Friuli 
per l anno 1892, antecipassero lim: 
porto annuo com'è segnalo in testa del 
Giornale, riceverebbero in dono i due 
volumi sinora pubblicati delle Memorie di 
inezzo secolo: del Dr G., ‘la ‘cui “conti: 
nuazione è assicurata nel prossimo 
anno, ed insieme avran diritlo a rice- 


vere gratis i volumi successivi. 
_————————— 
PUBBLICAZIONE. 
Le Rane di Aristofane, tradotte in versi 
da €. Castellanî, con Prefazione e 
: Note. Terza edizione riveduta .e. pur- 
gata. Milano, Hcepli editore. Un vo- 
lume in 32 di pag. XXXIX-191 (Col- 
lezioncina Diamante Hoepli ). 
# Una. nuova gemma è venuta ora ad 
ornare la Collezione diamante Hoepli. 
E’ ben noto che la comedia di Aristo- 
fane, che s'intitola Le Rane, è la più 
interessante che il teatro antico ci abbia 
tramandata. Rappresentata nel momento 
più solenne della storia di Atene, è 
l’immagine viva dei costumi, delle con» 
dizioni politiche e letterarie di quella 
città, che fu maestra di civiltà e di sa- 
pere ai popoli avvenire. Per ciò il tra- 
duttore nella sua dotta prefazione espone 





. Je circostanze storiche e letterarie del 
# tempo în cui la comedia fu rappresen- 


tata, Mostra che se lo scopo principale 
è la satira delle tragedie d’ Euripide, 
uno scopo secondario più alto e nobile 
è quello di ritrarre il popolo atemese 
dall’infausta guerra che combatteva 
contro Sparta da circa 27 anni, la guerra 
del Peloponneso. Così la comedia oltre 
ad essere una critica letteraria la più 
completa che ci rimanga di antichi scrit- 
tori è altresì un documento storico della 
più grande importanza, 

Sul merito della traduzione, poco oc- 
corre dire; basta a garantirne.il valore 
e sid.affermare il favore con cui è stata 
accolta il fatto che essa ormai è alla 
terza edizione. Ma il traduttore non s'è 
contentato di riprodurre: tale e quale 
il suo lavoro; l’ha riveduto da capo a 
fondo, e senza addentrarci in confronti, 
ci pare di vedere che traduzione più 
fedele (si sa che il Castellani è un ec- 
cellente Ellenista ) e nello stesso tempo 

i naturale non si potrebbe desiderare, 

La verseggiatura è corretta, anche là 
dove per dare un’ imagine de’ diversi 
metri greci, si passa dà una ‘specie di 
«canti corali e 

lirici. Nelle note abbondanti, ma strin- 
gate, ogni allusione a persone, a fatti,,. 
A usi, a costumi è chiaramente spiegata. 

Per rendere finalmente la lettura del 
capo d’ opera  aristofanesco accessibiie 
a iutti, il traduttore, come ‘avverte e- 
gli stesso scrupolosamente nella sua 
traduzione, omise tutto ciò che avrebbe 
potuto sembrare meno che 
onesto al lettore... . .. Sata 


morale ed ‘ 


>. Lo-commelle africane. . 
Una corrispondenza dell'Esercito dal 
campo del generale Gandolfi, Kessad 
Eca, in data 6 corronte, tà | segnenti 
interessanti particolari sul'primo con. 
“pe coi capi del Tigrò. 

L'esercito tigrino, forte di 2500 uo- 
mini, di cui molti montati su muletti, 
era venuto con marcio lunghe o fati» 
coso per arrivare presto nl convegno 
Aveva aspetto florido 6 belligero. Quando 
ras Mangascià vei “al convegno :cir- 
condato dai sudi capi, mancava:r: 
per sentimento di delicatezza 
nota, aspettandosi clio .il. gene: Gan- 
dotfi manifestasse prima i desiderio di 
vederlo, © Infatti? il generale Gandolfi 
chiese di Ras. Alula, e-saputolo assente, 
mandò a chiamarlo. x 


cl 












fino al generale, che. 
stringendogli con effi 
abbracciandolo; . Ul i 

Ras Alula ha di paco.ol 
cinquantina; conservà figura:gagli ; 
piena di vigoria; aspetto simpatico; dolce. 
Non nascondeva una’certa commozione 
trovandosi al cospetto «del generale 
Gandolfi. Sembrava riconoscente del- 
l’amicizia dimostratagli. 

ll generale Gandolfi ebbe per ras 
Alula splendide, generose parole improri- 
tatè alla più schietta sincerità. Gli disse 
che in lui non vedeva che un saldato 
valoroso, difensore fedele delle sue 
frontiere, esecutore tenace degli ordini 
del suo Imperatore, sopratutto saggio 
e devoto consigliere del figlio del ne- 
gus Johannes. Ras Alula fu oltremodo 
commosso ascoltando ;il linguaggio così 
cordiale, e cogli occhi siluccicanti per 
Y emozione che invano tentava di’celare;. 
ripetè che non fece clie eseguire gli 
ordini del suo Imperatore, ma che era 
ugualmente addolorato e - pentito del 
passato ; giurò che sarà sempre amico 
sincero degli italiani, che ne ‘combat- 
terà i-memici e si dedicherà per:l’ av- 
venire'a’ mantenere salda |’ ai zia ed* 
i vincoli fraterni fra la Colonia Eritrea 
e il Tigré. 

Notizie telegrafiche. 
Crisi finanziaria nella Svizzera. 

Berna, 26. La Svizzera attraversa 
una crisi finanziaria. La situazione delia 
piazza Basilea è difficile. Temevansi 


parecchi fallimenti. A Zurigo la Banca 
centrale accusa forti perdite A Berna Î 








il Credito fondiario bernese ne subì 
molte ed è probabile una liquidazione. 


Tempesta, |. 
New: Jork; 25.:La tempesta? rag- 
giungerà probabilmente, oggi o domani, 
le coste dell’ Inghilterra. » 


— Si domanda Ampistia,= 

Itoma, 2%. Il Diritto raccomanda 
venga accordata l’amnistia agli impu- 
tati anarchici per i fatti ; del primo 
maggio in occastone, della' finè d' anno, 
in cui si fanno i regali; ‘perchè qua- 
lunque sin la sentenza che verrà pro» 
nunziata dal Tribunale, il‘ prestigio del ; 
potere esecutivo non troverebbe i modo? | 
d’ uscirne intatto. Indi soggiunge : « S: 
rebbe un regalo per dei poveri diavi 
implicati nel doloroso affare, alcuni dei 
quali sono innocenti, ed. altri gi: 
stanza, se non soverchiamente puniti, col 
carcere e mali sofferti. Sarebbe ad un 
tempo aggiustamento di partite che.è 
comun danno lasciare aperte ulterior-. 
mente. » 


Spedizione distrutta, 
Londra, %. Il Times ha dal: Li- 
sbona : La spedizione del luogotenente 
Coutinho del Mozambico fu distrutta © 
da una esplosione di polvere ; vi sono j 
sessanta morti..e 470 feriti, fra cui 
Coutinho. * a i 


















Lusi Monmoco, gerente responsabile. 
i 


AVVISO. 


| 
La sottoscritta Ditta avverte i suoi | 
avventori chè da oggi in poi nella sua 
bottega da macellaje sita in questa Città i 
e precisamente in Tria del Carbone N.,12, | 
venderà carne di Manzo di prima | 
qualità anzichè di seconda come per 
| 
i 





lo passato. 

Certa di vedersi onorata da nuovi e 
numerosi chenti promeite‘sin d'ora 
esattezza e puntualità nel servizio non- 
chè discretezza nei prezzi. 

Udine, li 23 Dicembre '1891. 

Sartori Leonardo. 





” 
[Parla mola diven = 
Di cappelli di Parigi del) 
più. fino buon gusto; delle più 
recenti Novità in Vantelli, e- 
#3 llegantissimi modelli; Vestb,j E 
nonchè Pelliecîe confezie -| — 
nate da signora, Bordi di 
tutta novità în pelo e.piumaj* 
trovasi bene assortita-ed'a prez-[S* 
zi discreti la ditta i 


Di N 
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QUI 


fi 


penso 
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Assortimento stoffe di Seta per tes 


bba- | | 






Gli 








‘Regali per li Festo; di Nata 


‘0 Capo d’ Anno! 





Uitimi Biglietti” 











LOTTERIA NAZIONALE E g Cassetto cont. 2 hott, Li. 3.87 ; 
DI PALERMO 28? » 4 » » 055 
Si trovano in vendita presso la Banca 8 ” » 6 09 8. 
NM Cosoareto di F.sco Ze » 412 0 0 88. 
Via Carlo .Felico, 10, GENOVA e presso i se, A SCELTA a i 
principali Banchieri e Cambio Valute hel | ©"5Sifra le seguenti qualità di bot-: E : 
Regno. i “d tiglie : Moscato d’ Asti, Bar- e: 
2 «'bera, Grignolino, Bracchetto, 32. 
La prima Estrazione avrà luogo gs Lambrusco, Vermouth, Cipro. = 
Irrevocab Imento gio Samo io 
© è s ' 
al 3£ Dicembre corr. é 5 Gs, alice, presa da #8 


Le estrazioni successive avranno Iuogo ii 
1 { 30 Aprile - 31 Agosto - 31 Dicembre 


I fondi 


contanti, senza alcuna ritenuta per tassa 
od alfro, delle SO;T50 vincite da ‘© 
L. 200,000 — 100,000 
10,000 — 5,000 — 1,000 — 750 — 500 
400 — 300 — 250 — 150 — 100 — 30 ©. 
"al minibo 20, 


presso la Banca Nazionaie nel Regno d’Italia 


I Biglietti da €ento Numeri hanno 
garantita una vincita e possono conseguirn: 
altre qdattrocento. . 9 





--ALL'OFFELLERIA:. 
DI 


GUSEPPE TORTORA 


«Udinè — Via Daniele Manin — Udine 
sì trovano pronti i tanto rinomati 


PANETTONI USO MILANO 


tanto per qualità ottima che per il prezzo 
da non temere concorrenza. 





LAVARINI, & GIOVANETTI > 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 


Ombrelle — Valigie — Tele corato — Ba- 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma- 
nicotti per signore. : 

Gli acquisti fatti su larga scala concedono 

prezzi assui moderati. Per esempi oombrelle 
lire 3.75 ed in più secondo la qualità 
della stoffa. 

copronsi ombrelle di ogni specie su 
tura vecchia. . 

La Ditta Lavarini e Giovansiti è ormai co- 
nosciuta in Udine e Provincia, e prometto per 
ogni articolo prezzi tali da ron temer concor- 


di seta 


renza. 







































SI CHIUDE 


Meredledì 30 corr. 


la Vendita dei Biglietti della Grande 


LOT 


I biglietti costano UNA lira ogni numero. 
Cento Numeri hanno assicurata una 


Le Vincite sono 30,750 da 
Lire 200,000 - 100,000 


10,000 — 5,000 - 1,009 — 750 — 500 3 
400 — 250 — 150 — 100 — 30020 cartella vincitrice alla Banca Nazioni 
al minimo. senza altra formalità. 


L'importo necessario per il paga- 
mento di tutte le Vincite senza alcuna 
deduzione per tasse od altro trovasi 
depositato presso la 
nel Regno d’Italia; 
I pochi Biglietti ancora 
trovano in vendita p-esso 

Fr. Casareto di F 

Vii Carlo Felice, 


: presso i principali Banchieri e Cambio 
Valute nel Regno. ... . 


|Riyolgersi.alla Bottiglieria Jaonzzi; 
Cavour, Udine. 
































1892. 
necessari per il pagamento în 


sono depositati 








OROLOGERIA 


Unico deposito in Friuli della fab- 
irica E. Bornand e Comp. St. Croix. 

Remontoir d'oro e d’ argento, Cro- 
nometri, Cronagrafi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendo!< da muro e da tnvolo, Rego- 
Jatori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. mo 


OREFICERIA 


Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, brîl- 
lanti, perle. Oro fino garantito. 


e 


in Vicenza. 





Depesito ARGENTERIE posate, va- 
sellame, astucci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metallo, da L. 8 a L. 30. 
Remontoir argento da.L. 15 a L 100. 
Remontoir d'oro da L, 30 a L. 500. 


montu 


îi Porosigere i Prem 
"DA LIRE 
400,000, 300,000 
260,000 - 200,000 - 50,000 
* 80,000 .-ece: 
assegnati al prestito 


Bevilacqua La Masa 


da sorteggiarsi 


3f DICEHRBRERE corr 











IRREVOCABILMENTE 


ERIA NAZIONALE 


PALERMO 





VINOGLrLA 
successive, basta la presentazione deli 


perno + 


Le Obbligazioni che concorrono 
intero a tutti i premi costano L. 19,56 
cadauna e si trovano în vendita p 
la BANCA NAZIONALE, la Banca F 
telli CASARETO di FRANCESCO Vi 
‘Carlo Felice, 10, Genova e dai princi 
Banchieri e Cambio- Valute del Reg 


so la Banca Nazionale 





disponibili si 
la Banca 
(O 


10, GINOVA e 























Volet 



















‘"*EIquoRE STOBATICO RICOSTITURNTA — 
Milano: FELICI: BISLERE Milano: 


au 


e la Salute?? 
è i 





ri - Milano, 





,. Egregio Signor ;Gis 





Padova 9 Febbraio 1891 
È Avendo sominlnistra te in parecchis-ac- 
asioni si mieì infermi ‘Lei Liquore. 
FERRO CHINA posso assicurarla di net 
sempre conseguito vantaggiosi risulta si 
Con tutto il rispetto suo devotissim Ò 

A. dott. De-Giovanni > 
Prof. di Patologia all'Uciversità:di 


Bevesì preferibilmente pri; 
nell'ora del Werm dhe a SE 








* Vendesi. dai 
Miquoristi.: 

































x AZIONI ste. et) Vix San Pao 
AÙGI Ras di Mannapi — Lan: 








" dall'dstero gi rigavono. " solusivaminta por ll ppateo aly 3 um on tà 14 — 
e EC 


de NSERZI ion: “RIE Rn ui 
o e ro 











‘pad 
ero 
— (1 
L0 
‘ dell’Or 


Da noti 
maturità, 
l'organan 
zionalé;’ è 
mini pol 
sebbene, 
gramma 

Difatti 
fica Sinis 
sinistrege 
sotto il. | 
questi vi 
alle vari 
mitato d 
Partito, 
Riforma 

i tonelli; ( 
» Sini Gia 
Dunqu 
casà "del 

il “Giérà 
personal 
batteva 
ciò dobi 
voluto fi 

scere,: E 

voci di 

l'on. YZ 

Deputat 

Consigli 










IL MIGLIORE FRA 1 TONICI IT 


— SPECIALI TÀ DELLA DITTA LA 


Vv ENEZ I A 
PREMIATO. CON von AL ESPOSIZIONE REGIONALE VENETA 109] 
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Se 


satasi & 
pomical 
Or sic 

al Giove 
anzichè 

. dichiara 
comnsuel 
















Questo nuovo produttore dell’appé étito.è raééomidindato ù tutte le fami- 
glie quale migliore tonico , digestivo, ‘ ‘ed ‘in geniale ‘è venti “gli ammalati 


n aggiunge 
Deputat 
separati 
cani e 

chiama 


resi deboli per “prolungate malattie. 
“Esso » contro le febbri intermittenti, vermifuzo ed inticolerido: vié è 


molto usato infine nei paesi ove regnano le febbri di inalaria. © "0 
VIENE RACCOMANDATO DA TUTTE LE AUTORITÀ MEDICHE x 


PER LA SUA AZIONE PRONTA È SICURA. 


























«malgrac 
nuove 2 
di meg: 
bero ri 
lotte al 
Crispi 

forze, e 
torio av 


cui su 
necessa 
Consi 
tuita»; 
Paese d 
persona 
CREARE 
‘Apper 











Milano, li 30 Ottobre 1891. 





Signori A. Micliéli"e"C. 
VENEZIA 


Mi sono giovato in ‘alcuni. ‘essi ‘del vostro Amaro San Marco e concludo che è cin. on “ionico “e risto- 


ratore delle vie diserenti nelle convalescehze di funghe e gravi malattie, riattiva lé fabiltà digestive: “del ven- 


Luigi Ra; 


‘tricolo ed eccita l appetito. 


Il Con 
lia convo 

— gioranza 
Preparati 
siglieti è 
Municipa 
* Martino, 
Fadatte, 
siedono a 
Zio della 
Goritadin 
vegliati « 
Bcono il. 


“Colla massima stima 
Devotissimo i i 
!Îiottor ‘Saglione' Commibudatbr. Garlo i wo 
. medico -di S. M. il Re'd’Italia : Vo 
Le À 


Tino, 30% 
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